
 

 1 

 

 Tavolo di lavoro Imprenditoria Femminile 
 

Portonovo 28-30 maggio 2007 

 
 
Partendo dalle conclusioni emerse dal Tavolo sull’Imprenditoria Femminile lo scorso Maggio a 

Durazzo, si evidenziano gli obiettivi che i vari paesi aderenti si erano posti: l’elaborazione del 

data base sulle imprese femminili in tutte le Camere aderenti al Forum, la costituzione di una 

rete delle Associazioni delle imprese femminili dei paesi AIC, la realizzazione di un opuscolo 

delle imprese femminili partecipanti al tavolo e l’organizzazione del Secondo Congresso delle 

imprese al femminile. 

La mappatura delle imprese al femminile in termini quantitativi è stata realizzata, oltre che 

dall’Italia, dalla Croazia, quasi per tutte le contee. 

Il Montenegro ha informato questa segreteria della costituzione del Comitato per l’I.F. i cui 

membri sono le imprenditrici Montenegrine. Il Comitato Montenegrino ha una struttura 

dedicata presso la Camera dell’Economia, con una referente e risulta che, in questi mesi, ha 

promosso presso il Governo della Repubblica del Montenegro azioni di parità tra i generi. Ha 

inoltre elaborato un database delle imprenditrici, sul modello della Camera di Spalato e sta 

lavorando per la standardizzazione dei dati inseriti, in armonia con quanto già realizzato dalla 

Croazia. 

Per quanto riguarda gli altri paesi AIC, le informazioni su quanto realizzato dopo l’incontro di 

Durazzo saranno rese note oggi dai singoli  rappresentanti presenti al Tavolo. 

La costituzione della rete delle Imprenditrici/Associazioni femminili il Comitato di Ancona, come 

segreteria del tavolo,  ha proposto alla Camera di Commercio di poter destinare proprie risorse 

per la realizzazione di un portale delle imprese femminili AIC in moda da rispondere all’esigenza 

di creare la rete. 

“La rete delle imprese femminili AIC: Shop Show”, che sarà presentata ufficialmente durante il 

2° Congresso, svolgerà la funzione di Vetrina delle imprese femminili dell’Adriatico e dello Ionio 

e tempo stesso offrirà occasioni di contatto e di scambio di informazioni e di saperi. Il portale 

“Shop Show” sarà un dominio all’interno del Forum Aic www.womeninbusiness.forumaic.org  con 

una immagine coordinata con quella del sito del Forum e in tre lingue (italiano, inglese e 

croato). 

Il "cuore" del web site comprenderà una vetrina delle Imprese/Associazioni con possibilità di 

pubblicizzare la propria azienda inserendo dati anagrafici e offerte. 

Il sistema permetterà di effettuare ricerche sulle schede aziendali o sull'offerta/domanda, 

rispetto alle esigenze dell'utente navigatore. 
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Vi sarà anche un forum di discussione che metterà in contatto le imprese dando loro la 

possibilità di scambiare informazioni e parlare su tematiche proposte dal 

moderatore/animatore del sito oltre ad  una newsletter dalla quale l’amministratore (Camera 

di Commercio di Ancona) potrà lanciare comunicazioni (testi, immagini) a tutte le aziende 

registrate. 

Per quanto riguarda  la realizzazione dell’opuscolo delle imprese femminili  il testo della Croazia 

sarà presentato al Congresso. Tutte le imprese AIC saranno inserite nel portale 

www.womeninbusiness.forumaic.org . 

L’altro importante obiettivo è l’organizzazione da parte italiana del 2° Congresso delle imprese 

femminili, un momento di incontro tra le imprese femminili delle due sponde per scambiare, 

dopo Dubrovnik, idee, proposte e progetti che rafforzino ancora il ruolo delle donne, 

favorendone una maggiore integrazione nel mondo imprenditoriale. 

Il secondo Congresso avrà un respiro di carattere europeo e vedrà interventi di donne che 

svolgono ruoli importanti nell’area Europea e Mediterranea per lo sviluppo e la promozione di 

progetti in materia di mobilità del lavoro femminile e di creazione di network di imprese gestite 

da donne (Europarlamento, Eurochambres e AFAEMME). 

Le esperienze di imprese al femminile nei prodotti tipici, pesca, commercio, artigianato artistico 

e creazioni e quelle che erogano servizi e consulenza saranno testimonial privilegiate che, con 

il loro contributo, potranno assicurare la riuscita del congresso di Portonovo. 

Argomenti sui quali è necessario focalizzare l’attenzione, specie dopo le conclusioni di Durazzo, 

riguardano le tematiche della Formazione, dell’Accesso al credito e specialmente le possibilità 

di cooperare con le istituzioni di governo per progetti di  conciliazione dei tempi di vita e di 

lavoro, fondamentali per raggiungere l’obiettivo di diventare una Federazione tra le imprese 

AIC. 

Nell’anno delle Pari Opportunità si vogliono segnalare due importanti iniziative realizzate nel 

territorio marchigiano da parte dei Comitati provinciali, rilevanti soprattutto come metodologia 

di lavoro nell’ambito delle attività di promozione e sostegno delle imprese gestite da donne, da 

poter eventualmente esportare e sviluppare  nei confronti dei paesi della sponda Adriatico – 

Ionica. 

Il Comitato di Ancona, in particolare, ha ideato e realizzato un bando di concorso denominato 

“Impronta d’Impresa” per premiare e valorizzare le migliori donne imprenditrici della Provincia. Il 

bando vede come protagoniste le imprese femminili che si sono distinte per l’originalità e 

l’innovazione della propria attività e stile di management, aver favorito l’occupazione e valorizzato 
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le risorse umane, aver valorizzato il territorio e l’ambiente, aver sperimentato progetti di 

conciliazione tempi di vita e tempi di lavoro. 

Le beneficiarie del concorso, giunto alla terza edizione, sono state le imprese femminili aventi la 

sede legale ed operativa nel territorio provinciale, iscritte alla Camera di Commercio di 

Ancona ed attive nei vari settori economici ed in possesso dei requisiti previsti dalla legge n. 

215/92 sull’imprenditoria femminile. Il bando ha previsto premi in denaro e in formazione per la 

migliore impresa femminile in forma societaria ed in forma individuale e premi in formazione per 

tutte le partecipanti. 

Una Commissione giudicatrice, composta dal Comitato di Ancona, dalla Camera di 

Commercio e da un rappresentate dello sponsor, ha esaminato, poi, i progetti d’impresa, 

stilato le graduatorie e nominato le vincitrici lo scorso aprile. 

Il concorso è stato realizzato in collaborazione con l’Ordine dei Dottori Commercialisti di 

Ancona e Camerino che hanno curato, da tre anni, il check – up aziendale riservato alle prime 

dieci imprese finaliste.  

Il bando ha visto la realizzazione di un cd-rom multimediale, che sarà distribuito domani al 

Congresso e che valorizza le protagoniste di questa edizione e delle edizioni precedenti: il 

supporto digitale contiene, infatti, la presentazione video delle finaliste di quest’anno e la 

descrizione delle realtà imprenditoriali protagoniste delle scorse edizioni. E’ sembrato un modo 

nuovo, fresco e dinamico di celebrare queste imprenditrici e la loro attività, con un mezzo 

adeguato ai tempi e in sintonia con le caratteristiche di queste vivaci esperienze d’impresa. 

Dall’esame dei progetti delle tre edizioni di “Impronta d’impresa” il Comitato ha rilevato che le 

imprese femminili sono molto spesso un esempio concreto di armonia tra la produzione per il 

mercato, la buona gestione delle relazioni umane e sociali e dell’ambiente naturale. Tutto 

questo si realizza perché le donne nelle imprese riassumono in sé una serie di qualità 

strategiche: oltre alla necessaria capacità imprenditoriale, anche la capacità di fare rete e di 

considerare i problemi e le situazioni da più punti di vista, di attivare le potenzialità delle 

persone e di allineare i valori individuali a quelli organizzativi. 

Altra buona prassi che si segnala per la metodologia di lavoro utilizzata, ancora in essere per 

conto del Comitato di Ancona e quello di Pesaro, è l’adesione all’iniziativa comunitaria Equal 

“Il valore della differenza: la risorsa femminile nella creazione d’impresa nella Regione Marche”, 

frutto della collaborazione tra il Dipartimento di Scienze Politiche  e Giuridiche, Facoltà di 

Giurisprudenza, Università di Camerino, l’Università di Urbino e l’Istvas (Istituto Tecnico 

commerciale e per geometri) e la Fondazione Brodoloni di Roma. 
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Il progetto coinvolge i Comitati per l’imprenditoria femminile marchigiani come partnership di 

sviluppo (PS), con il coordinamento dell’Unioncamere Regionale e partner Europei come la 

Finlandia, la Spagna, la Francia, il Belgio, Danimarca, con l’obiettivo di creare una piattaforma 

di conoscenza, analisi e riflessione sulle specificità di genere del fenomeno imprenditoriale 

locale. 

Le Camere marchigiane hanno collaborato ampiamente nell’istituzione dell'Osservatorio Regionale 

sull'Imprenditorialità Femminile (ORIF), finalizzato a alla creazione di una struttura operativa in 

grado di fornire un quadro completo di indagine statistica a livello regionale per l’imprenditoria 

femminile. Su Pesaro e Urbino il progetto ha prodotto un’indagine sull’Imprenditorialità 

femminile nella Provincia finalizzata ad una mappatura delle imprese. 

Successivamente, sono stati attivati Networks Territoriali, all’interno dei quali si inserisce il Salone 

internazionale dell’imprenditoria femminile e dei moduli didattici per orientare verso percorsi 

formativi e professionali meno consueti per le ragazze (e i ragazzi). E’ ancora in corso la 

sperimentazione di un servizio di mentoring in ciascuna delle quattro sedi Camerali della 

Regione, con lo scopo di far crescere la professionalità e la sicurezza delle imprenditrici più 

giovani e meno esperte, attingendo all’esperienza delle donne che si sono già affermate in 

questo campo. 

Il Salone internazionale, evento finale del progetto Equal – Il Valore della Differenza, si terrà a 

Pesaro e ad Ancona nei giorni 22-23 e 24 Settembre prossimi. Vuole costituire un momento di 

incontro e di confronto tra le imprenditrici locali, nazionali ed internazionali, e, al contempo, 

un’occasione di promozione e sviluppo di attenzione delle Istituzioni, del mondo degli affari e 

dell’opinione pubblica sulle tematiche dell’imprenditorialità delle donne. 

Il Salone dedicato all’imprenditorialità femminile, presso la fiera di Pesaro, si sviluppa lungo le 

seguenti direttrici: una serie di tavole rotonde dedicate ad alcuni settori economici, stands 

informativi di enti, istituzioni, associazioni (sia regionali che nazionali ed europei)  con l’obiettivo 

di far conoscere iniziative e progetti mirati alle donne imprenditrici o potenziali imprenditrici, 

una sezione multimediale riservata sull’imprenditorialità femminile, una “Vetrina delle 

Eccellenze” nel panorama dell’imprenditorialità femminile delle Marche. 

Il Salone si concluderà ad Ancona, presso la Nave Costa Marina per presentare quanto 

prodotto nel corso della manifestazione di Pesaro e concludere il progetto Equal, con 

l’accoglienza delle ospiti Europee ed internazionali sul Mare, elemento caratteristico di 

Ancona, che svolge non solo la funzione di unione tra le due sponde ma anche di traghetto 

privilegiato per l’Europa. 

 
LA SEGRETERIA DEL TAVOLO 


